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Roma

Il presidente del Coni, Mario Pescante è ottimista
«Forse saremo rimandati in inglese, ma la serietà...»

«Giochi del 2004
Roma è in testa»
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Sant’Eugenio

Donatrici
di cordoni
ombelicali
— Sono già duecento le mamme
che, partorendo all’ospedale San-
t’Eugenio, hanno deciso di contri-
buire a salvare la vita a persone ma-
late di leucemia, donando il cordo-
ne ombelicale che altrimenti sareb-
be stato gettato. Nell’ospedale ro-
mano è infatti operativo uno dei
centri dove è possibile effettuare
questa donazione checonsente, al-
le persone afflitte da malattie del
sangue, di trovare «cellule» compa-
tibili necessarie per poter eseguire
un trapiantodimidollo.

L’occasione per fare il punto sull’
attività della Cattedra di ematologia
dell’ospedale Sant’Eugenio, è stata
la consegna da parte del «Gruppo
di Solidarietà» della Banca d’Italia
della «Borsa di studio Floriana
Chiominto», dedicata ad una giova-
ne dipendente recentemente dece-
duta per leucemia. La borsa di stu-
dio è stata assegnata alla giovane
biologa Giovanna Ballatore per fi-
nanziare, per un intero anno, la sua
attività di ricerca nel laboratorio di
«manipolazione delle cellule stami-
nali» del Sant’Eugenio, dove le cel-
lule raccolte dal cordone vengono
congelate e catalogate, per poi es-
sere inserite inunabancadati.

Il presidente del Coni, Mario Pescante, è decisamente otti-
mista sulle possibilità che la candidatura di Roma per le
Olimpiadi superi la scrematura iniziale. Ma a proposito del-
le ultime polemiche sollevate da Galli Della Loggia, avver-
te: «È opportuno dare idea di compostezza, altrimenti si ri-
schia di fare la fine di Atene». Il presidente della Provincia,
Fregosi, ricorda: «Il consiglio provinciale ha detto sì alle
Olimpiadi. Siamo o no l’espressione della comunità?».

NOSTRO SERVIZIO

Piccole e medie
imprese
Una «cittadella»
sulla Tiburtina

È statopresentato ieri il progetto
della «cittadelladellapiccolae
media impresa»cheospiterà
nell’area industrialedellaTiburtina
nuove imprese, servizi, uffici, un
parcheggiomultipiano,unparco
attrezzatoedungrandealbergo.
L’iniziativaè stata illustrata
dall’assessorecomunaleal
territorio,DomenicoCecchini, e
dall’amministratoredelegatodella
societàGepi, AlessandroFranchini,
che realizzeranno lacittadella suun
zonadi circacinquantaquattromila
metri quadrati; l’areapresceltaè
quella compresa traForteTiburtino
eviadei Fiorentini, nei pressi della
stazionedellametropolitana«B»del
quartierediPietralata.
Il progetto si inquadra, è stato
spiegatodall’assessoreDomenico
Cecchini, «nella strategiadi
riqualificazione industriale chesta
attuando ilComunediRoma».
Nel complessoedilizio integrato
«verrannoospitati impresediverse
caratterizzatedall’impiegodinuove
tecnologie -hadettoAlessandro
Franchini ai giornalisti - e saranno
recuperati i capannoni esistenti sul
latoovestdegli immobili lungovia
dei Fiorentini.Questi edifici
saranno trasformati inparcheggio
multipiano,uffici e laboratori».
Aquestecostruzioni si
accosteranno trenuovi edifici: uno
di cinquepiani, chesorgerà suvia
del ForteTiburtino, sarà lanuova
sededellaGepi, unodiundici piani
dadestinareaduffici edunodinove
con funzionealberghiera.
Nellapartemeridionaledel lotto
sorgerà inveceunparcourbano; in
questa zonaverdesaranno
realizzati un’area-giochiper
bambini, unparcheggioeunapista
ciclabile.
Nel corsodella conferenzastampa
dipresentazione, è statoanche
precisatocheogni edificiodella
futura«cittadelladellapiccolae
media impresa»sarà realizzatonel
rispettodell’ambiente, utilizzando
materiali non tossici.

— «Forse saremo rimandati in in-
glese, ma su contenuti e serietà Ro-
ma ha passato l’esame». Mario Pe-
scante, presidente del Coni, a tre
giorni dall’ultima polemica accesa
da Ernesto Galli Della Loggia che
ha a lungo dissertato sull’inglese
maccheronico -secondo lui - usato
per la traduzione del dossier conse-
gnato al Cio, smorza i toni e si dice
fiducioso che la candidatura di Ro-
ma alle olimpiadi del 2004 superi la
primascrematura.

«La mia sensazione - dice Pe-
scante - è che Roma sia in testa alla
lista delle cinque città che verranno
selezionate per la prima scrematu-
ra». Uno scoglio da superare che
sarebbe già un primo grande passo
avanti verso l’aggiudicazione del-
l’ambita meta. Il rischioperò, avver-
te il presidente, è che la mancanza
di compostezza possa giocare un
brutto tiro a Roma, come accadde
ad Atene. «Nell’ambito di un dibat-
tito civile è opportuno dare idea di
compostezza, - dice - altrimenti si
rischia di fare la fine di Atene che
perse l’assegnazione dei giochi
1996 proprio per questa mancanza
di compostezza e non per il deside-
rio della Coca Cola di portare i gio-
chi ad Atlanta. Nella città della
Giorgia, infatti, la Coca Cola la be-
vevanogiàprimadelleOlimpiadi».

Roberto Morassut, vice direttore
di Roma 2004, dal canto suo non
può che rallegrarsi dell’ottimismo
diPescante.

«Se il presidente del Coni parla di
buone possibilità per Roma di su-
perare la prima scrematura vuol di-
re che raccoglie gli umori diffusi nel
movimento olimpico. Questa è la
conferma di un lavoro positivo che
è stato fatto in questi ultimi mesi dal
comitato per Roma 2004, dal Co-
mune, dal Coni e da tutti i profes-

sionisti che hanno lavorato al pro-
getto. Riscontri, d’altro canto, ce ne
sono stati anche a livello interna-
zionale», dice Morassut. Che coglie
l’occasione anche per mettere i
puntini sulle «i» circa l’altro aspetto,
quello delle polemiche e della
mancanza di compostezza. «Finora
si è sempre lavorato con grande
compostezza politica e organizza-
tiva, è chiaro ci sono anche delle
componenti contrarie, ma sono
davvero poche. Soltanto Galli Della
Loggia ha espresso un esplicito dis-
senso, frontale. Ma ha commesso
due errori: uno di metodo e uno di
merito. Di metodo perché, anziché
indirizzare i suoi rilievi tecnici al sin-
daco, si sarebbe dovuto rivolgere a
noi; di merito perché se ci avesse
consultato si sarebbe reso conto
della validità del lavoro svolto», ag-
giunge il vice direttore, sottolinean-
do che in questo modo non c’è sta-
to un confronto costruttivo, ma solo
una polemica. Sulla quale nei pros-
simi giorni, annuncia, il comitato
dirà la sua dimostrando con i fatti
cheerrori nonci sonostati.

L’augurio è che «d’ora in poi il di-
battito si sposti, comunque, - dice -
dai refusi ai contenuti, al merito
delleopereedelprogetto».

«L’intero consiglio provinciale, -
interviene il presidente Giorgio Fre-
gosi - che è sino a prova contraria la
democratica espressione istituzio-
nale della comunità, si è espresso
per le Olimpiadi del 2004 a Roma e
nel suo hinterland. Ma forse conta
anche la volontà dei cittadini, an-
che per non smarrire del tutto il
senso della realtà», conclude il pre-
sidente della Provincia avvertendo
che il dibattito su Olimpiadi si,
Olimpiadi no, sta imboccando
«viottoli sempre più stretti». L’invito
èachiudere lepolemiche.
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Presentata ieri la proposta di bilancio del Campidoglio

Nel ’97 Ici a «fasce»
— La manovra sulle aliquote Ici
caratterizza - anche nella forma - il
nuovo bilancio del Comune di Ro-
ma, l’ultimo licenziato dalla giun-
ta di Francesco Rutelli arrivata a fi-
ne mandato, presentato dall’as-
sessora capitolina Linda Lanzillot-
ta.

Da un’aliquota unica al 5,2 per
mille si passerà a tre diversi «sca-
glioni»: scende al 5 per mille l’ali-
quota per le prime case e per ne-
gozi e botteghe dove si svolge la
propria attività primaria; sale al 6
per mille quella relativa a tutti gli
altri immobili, con l’eccezione
delle case affittate a usoprimaabi-
tazione che si posiziona a metà
strada, al 5,5permille.

«Abbiamo voluto mantenere in-
variata la pressione fiscale, cioè il
peso dell’imposta al netto dell’in-
flazione - ha spiegato ieri l’asses-
sora al Bilancio, Linda Lanzillotta -
riuscendo contemporaneamente
ad abbassarla per il 60 per cento

dei romani che abita in casa di
proprietà e per il 50 per cento dei
commercianti e degli artigiani, e
ad aumentare il gettito totale fina-
le, in termini assoluti, di circa 118
miliardi».

Complessivamente, gli stanzia-
menti di spesa corrente saranno
tarati su un tetto di 5.256 miliardi:
1.585 se ne andranno per il perso-
nale, 1.227 per gli oneri finanziari
(mutui)e2.443perbeni e servizi.

Sono dodici le funzioni che so-
stituiranno - nella rivoluzione del-
la forma-bilancio - i vecchi capitoli
di spesa: amministrazione gene-
rale (con il 29,26% degli importi
complessivi), ambiente e territo-
rio (22,31%), viabilità (15,89%),
istruzione (12,82%), sociale
(8,28%), polizia locale (7,63%),
cultura (2,49%), sviluppo econo-
mico (1,60%), servizi produttivi
(1,10%), sport (0,13%), turismo
(0,11%)egiustizia(0,10%).

Rispetto alla proposta di bilan-

cio 1997, è stato spiegatoche si so-
no seguite tre linee guida: in primo
luogo, come detto dall’assessora,
l’invarianza della pressione fiscale
e il mantenimento degli standard
dei servizi; quindi, il risanamento
finanziario e la razionalizzazione
della spesa; infine, lo sviluppo de-
gli investimenti.

«Tali obiettivi si misurano ne-
cessariamente con la realtà della
finanza locale, caratterizzata da
un progressivo taglio dei trasferi-
menti statali, al quale non corri-
sponde ancora un sistema di
compensazione».

Si legge inoltre, nella cartella di
presentazione destinata alla stam-
pa, che «il bilancio 1997 contiene
un importante elemento di novi-
tà..., si configura per la prima volta
come un vero e proprio bilancio
aziendale in cui vengono netta-
mente distinti i compiti di indirizzo
politico e di gestione da quelli di
gestione».

NUOVO UDITO
CON UNA PICCOLA PROTESI

anche  “invisibile”

MAICO
60 ANNI DI ESPERIENZA

AL SERVIZIO DEI DEBOLI D’UDITO

PAGAMENTI ANCHE IN
5 Anni

PROVE ANCHE A DOMICILIO

PER INFORMAZIONI CHIAMARE
IL NUMERO VERDE

1670 - 18406
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